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Per la terza Servizi Sanità e Assistenza Sociale


1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

Vedi programmazione consiglio di classe

2. ANALISI SITUAZIONE DI PARTENZA

Vedi programmazione consiglio di classe, eventualmente integrare

3. FINALITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE
La disciplina fa proprie le finalità educative enunciate nel Documento di Programmazione del Consiglio di classe.

4. OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI

La disciplina recepisce e condivide gli obiettivi didattico-formativi definiti nel Documento di Programmazione del Consiglio di classe.

5. COMPETENZE

CE - Competenze chiave di cittadinanza europea da Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea sulle competenze chiave per l'apprendimento permanente - 22 maggio 2018
Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze chiave:

· competenza alfabetica funzionale;
· competenza multilinguistica;
· competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;
· competenza digitale;
· competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;
· competenza in materia di cittadinanza;
· competenza imprenditoriale;
· competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali


PECUP - Competenze di area generale: ogni disciplina selezionerà quelle che verranno sviluppate, come da Allegato1 del Regolamento di cui al decreto 24 maggio 2018, n.92

	Competenze in uscita PECUP
	Competenze intermedie
Terzo anno
	Assi culturali

	1 - Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali
	1 -Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti in situazioni sociali e professionali strutturate che possono richiedere un adattamento del proprio operato nel rispetto di regole condivise.

	Asse storico sociale
 Asse scientifico, tecnologico e professionale

	2- Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali
	2- Gestire l’interazione comunicativa, orale e scritta, con particolare attenzione al contesto professionale e al controllo dei lessici specialistici. Comprendere e interpretare testi letterari e non letterari di varia tipologia e genere con riferimenti ai periodi culturali. Produrre diverse forme di scrittura, anche di tipo argomentativo, e realizzare forme di riscrittura intertestuale (sintesi, parafrasi esplicativa e interpretativa), con un uso appropriato e pertinente del lessico anche specialistico, adeguato ai vari contesti.
	Asse dei linguaggi 
Asse scientifico, tecnologico e professionale

	3 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo
	3- Identificare le relazioni tra le caratteristiche geomorfologiche e lo sviluppo del proprio territorio, anche in prospettiva storica, e utilizzare idonei strumenti di rappresentazione dei dati acquisiti
	Asse storico sociale
 Asse scientifico, tecnologico e professionale

	4 – Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.
	4- Riconoscere somiglianze e differenze tra la cultura nazionale e altre culture in prospettiva interculturale. Rapportarsi attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati anche con culture diverse
	Asse dei linguaggi
 Asse storico sociale
 Asse scientifico, tecnologico e professionale

	5 - Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
	5- Utilizzare la lingua straniera, in ambiti inerenti alla sfera personale e sociale, per comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre testi orali e scritti chiari e lineari, per descrivere e raccontare esperienze ed eventi; per interagire in situazioni semplici di routine e anche più generali e partecipare a conversazioni. Utilizzare i linguaggi settoriali degli ambiti professionali di appartenenza per comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti; per produrre semplici e brevi testi orali e scritti utilizzando il lessico specifico, per descrivere situazioni e presentare esperienze; per interagire in situazioni semplici e di routine e partecipare a brevi conversazioni.
	Asse dei linguaggi
 Asse scientifico, tecnologico e professionale

	6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali
	6- Correlare le informazioni acquisite sui beni artistici e ambientali alle attività economiche presenti nel territorio, ai loro possibili sviluppi in termini di fruibilità, anche in relazione all’area professionale di riferimento.
	Asse dei linguaggi 
Asse storico sociale
 Asse scientifico, tecnologico e professionale

	7 – Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
	7- Utilizzare le forme di comunicazione visiva e multimediale in vari contesti anche professionali, valutando in modo critico l’attendibilità delle fonti per produrre in autonomia testi inerenti alla sfera personale e sociale e all’ambito professionale di appartenenza, sia in italiano sia in lingua straniera
	Asse dei linguaggi
 Asse scientifico, tecnologico e professionale

	8 - Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
	8- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici e anche in situazioni di lavoro relative all’area professionale di riferimento
	Asse matematico 
Asse scientifico, tecnologico e professionale

	9 - Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo
	9- Agire l’espressività corporea ed esercitare la pratica sportiva, in modo responsabile, sulla base della valutazione delle varie situazioni sociali e professionali, nei diversi ambiti di esercizio.
	Scienze Motorie
Asse storico- sociale
 Asse Scientifico, tecnologico e professionale

	10 - Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all’economia, all’organizzazione, allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi
	10- Applicare i concetti fondamentali relativi all’organizzazione aziendale e alla produzione di beni e servizi, per l’analisi di semplici casi aziendali relativi al settore professionale di riferimento.
	Asse storico sociale 
Asse matematico
 Asse scientifico, tecnologico e professionale

	11 - Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio
	11- Utilizzare in modo avanzato gli strumenti tecnologici avendo cura della sicurezza, della tutela della salute nei luoghi di lavoro e della dignità della persona, rispettando le normative in autonomia.
	Asse storico sociale
 Asse scientifico, tecnologico e professionale

	12 - Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare in campi applicativi
	12- Utilizzare i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse culturale matematico per affrontare e risolvere problemi strutturati, riferiti a situazioni applicative relative alla filiera di riferimento, anche utilizzando strumenti e applicazioni informatiche
	Asse matematico
Asse storico sociale
Asse Scientifico, tecnologico e professionale




Competenze professionali
Risultati di apprendimento intermedi del profilo di indirizzo Servizi per la Sanità e l’assistenza Sociale come da Decreto Direttoriale n. 1400 del 25/09/19

	
Competenza in uscita
Servizi per la Sanità e l’assistenza Sociale
	
COMPETENZE Intermedie

TERZO ANNO
	
ABILITÀ’
	
CONOSCENZE
	
ASSI CULTURALI COINVOLTI
	Eventuali raccordi con le competenze di cui agli insegnamenti dell’area generale (pecup)

	1-Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio-sanitari e socio-educativi, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri soggetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo di reti territoriali formali e informali.
	Compilare e ordinare la documentazione richiesta per l’esecuzione di protocolli e progetti e nella gestione dei servizi.
	Decodificare i compiti dei diversi soggetti coinvolti nell’attuazione di una procedura o di un protocollo. Riconoscere le relazioni tra obiettivi e attività di un progetto in ambito sociale, socio-sanitario e socioeducativo. Individuare le modalità di compilazione dei format relativi a piani individualizzati e progetti.
	Linee guida, protocolli e procedure. Metodologia del lavoro sociale, socio-sanitario e socio-educativo. Modelli e tecniche di progettazione in ambito sociale, socio-sanitario e socio-educativo. Modelli e tecniche di redazione di piani e progetti individuali. I soggetti giuridici del settore profit, no profit e del settore pubblico.
	Scientifico tecnologico e professionale 
 
Storico-sociale
	10

	2-Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nelle équipe multi-professionali in diversi contesti organizzativi /lavorativi.
	Collaborare alla realizzazione degli obiettivi di gruppi di lavoro e di équipe, in diversi contesti.
	Individuare il proprio ruolo e quello delle altre figure in contesti operativi. Adottare modalità comunicativo relazionali idonee all’interno dell’ambito di attività. Produrre diverse tipologie di resoconto.
	Le figure professionali nei servizi: formazione, profilo, ruolo e funzioni. Caratteristiche del lavoro d’equipe e tipologie dei gruppi di lavoro. Codici, registri, stili linguistici e linguaggi settoriali nei diversi contesti professionali. Tipologie di resoconti: report, verbali, relazioni
	Asse Scientifico tecnologico e professionale 
 
Asse dei linguaggi
	2

	3-Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottando modalità comunicative e relazionali adeguate ai diversi ambiti professionali e alle diverse tipologie di utenza
	Agire, anche in ambienti non noti, individuando modalità di comunicazione idonee a favorire la relazione.
	. Identificare i bisogni comunicativi in relazione alle diverse tipologie di utenti e gruppi. Riconoscere le distorsioni comunicative e i principali disturbi della relazione
	Utenti e gruppi con specifici bisogni comunicativi La pragmatica della comunicazione e della relazione e i suoi disturbi
	Asse linguaggi  
 
Asse scientifico, tecnologico e professionale
	9

	4-Prendersi cura e collaborare al soddisfacimento dei bisogni di base di bambini, persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane.
	Programmare azioni per soddisfare bisogni e favorire condizioni di benessere del bambino.
	Adottare tecniche di osservazione e accudimento del bambino. Applicare le norme igieniche e di sicurezza sul lavoro. Individuare gli istituti giuridici di tutela della persona. Predisporre semplici piani di lavoro
	Elementi di puericultura e igiene del bambino. Tecniche di osservazione e accudimento in età evolutiva. Norme igieniche e di sicurezza sul lavoro. I diritti della personalità. e gli istituti giuridici a tutela della persona fisica. I piani di lavoro. 
	Asse scientifico, tecnologico e professionale
	1, 11

	 5- Partecipare alla presa in carico socio-assistenziale di soggetti le cui condizioni determinino uno stato di non autosufficienza parziale o totale, di compromissione delle capacità cognitive e motorie, applicando procedure e tecniche stabilite e facendo uso dei principali ausili 
	Programmare semplici azioni per soddisfare i bisogni socio-assistenziali e sanitari in ottica di prevenzione e promozione della salute.
	Distinguere i principali stati patologici. Individuare interventi di prevenzione e azioni di sanità pubblica. Riconoscere i principali meccanismi d’azione dei principi attivi dei farmaci. Riconoscere i servizi di primo intervento e soccorso e le modalità della loro attivazione. Predisporre semplici piani di lavoro sulla base dei bisogni individuati
Utilizzare tecniche e strumenti di rilevazione e registrazione dei bisogni socio-assistenziali e sanitari.
	Fisiologia del sistema linfatico, immunitario ed endocrino. Principali stati psicopatologici dell’età evolutiva. Principi di sanità pubblica e livelli di prevenzione. I servizi di primo intervento e soccorso. Elementi di farmacologia e farmacoterapia. La legislazione nazionale e regionale socio assistenziale e sanitaria. Piani di lavoro, tecniche e strumenti per la rilevazione dei bisogni socioassi-stenziali e sanitari. Approcci psico-pedagogici al bambino ammalato e alla sua famiglia.
	Asse scientifico, tecnologico e professionale
	11

	6: Curare allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, provvedendo alla promo-zione e al mantenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita
	Rilevare e segnalare situazioni di rischio e pericolo presenti nei diversi ambienti di vita e di lavoro.
	Utilizzare schede di rilevazione dei rischi e pericoli negli ambienti di vita e di lavoro.
	Norme di sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro e la prevenzione dei rischi e degli incidenti. Le schede di rilevazione dei rischi e pericoli.
	Asse scientifico, tecnologico e professionale 

Asse storico sociale
	11

	7- Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio
	. Rilevare i servizi sul territorio, distinguendo le diverse modalità di accesso e di erogazione delle prestazioni.
	Collegare le tipologie di prestazioni ai rispettivi servizi. Individuare le modalità di accesso alle tipologie di prestazioni.
	Le reti formali ed informali per l’accesso ai servizi. Enti e agenzie di fornitura di servizi sociali e/o sanitari. L’organizzazione del Servizio Sanitario Nazionale e dei Servizi. Sociali I livelli essenziali delle prestazioni. Modalità di accesso ai servizi pubblici, privati e privati convenzionati e procedure per l’accesso.
	Asse dei linguaggi  
 
Asse scientifico, tecnologico e professionale
	8

	8- Realizzare in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di animazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni.
	Programmare e realizzare semplici attività di animazione socio-educative rivolte a minori.
	Individuare tecniche e strumenti utili per la programmazione e la realizzazione di attività di animazione rivolte ai minori.
Riconoscere le tecniche di animazione in relazione alle diverse età e ai bisogni dei minori.
	Strumenti per la progettazione delle attività di animazione socio-educativa. Caratteristiche e finalità psicopedagogiche delle attività di animazione. Multiculturalismo e approcci educativi. La psicopedagogia nell’infanzia e nell’adolescenza.
	Scientifico, tecnologico e professionale 
 
 
Asse dei linguaggi 
 
 
	9, 4


	
9: Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della persona con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salvaguardare la qualità della vita.

	Collaborare all’attuazione di programmi di prevenzione primaria nei propri ambiti di vita
	Identificare le caratteristiche multifattoriali e multidimensionali della condizione di benessere psico-fisico-sociale. Individuazione di bisogni risorse vincoli e limiti. Riconoscere le caratteristiche della prevenzione sociale.
	La salute come benessere bio-psico sociale e le sue caratteristiche multifattoriali e multidimensionali. Problemi e interventi relativi all’integra-zione sociale, scolastica e lavora-tiva, e normativa di riferimento. Tipi, finalità e metodi della prevenzione sociale.
	Asse scientifico, tecnologico e professionale
	1

	10- Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monito-raggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti informativi in condi-zioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate.
	Attuare tecniche di raccolta ed elaborazione di dati relativi a realtà sociali, socio-sanitarie e attinenti alla gestione dei servizi, utilizzando sistemi di protezione e trasmissione dati.
	Identificare nei fenomeni sociali i comportamenti prevalenti dei diversi soggetti. Utilizzare forme di comunicazione coerenti all’ambito professionale e alla situazione specifica.
	Metodi e strumenti di osservazione e documentazione utilizzati nei servizi sociali. Tecniche di base per la rielaborazione quantitativa e qualitativa dei dati.
	Scientifico tecnologico e professionale 
 

	11




Scansione modulare delle attività didattiche

Considerata l’analisi della situazione di partenza, le disposizioni riportate nel Documento di programmazione del Consiglio di classe, le indicazioni emerse in sede di Programmazione dipartimentale, le disposizioni della vigente normativa, si definiscono gli obiettivi disciplinari di seguito declinati:


In corsivo negli Obiettivi disciplinari, vengono evidenziati gli obiettivi minimi
Nella colonna delle competenze vanno indicate quelle interessate dal modulo, selezionate dalle tabelle PECUP e CP sopra riportate

	MODULO 1 : Titolo

	Unità di Apprendimento
	Obiettivi disciplinari
	
Competenze

	UDA 1: Titolo
UDA 2: Titolo 
UDA 3: Titolo
UDA n.: Titolo
	 



	PECUP: es.3,..,..
 CP: es.2,..,..

	MODULO 2: Titolo

	Unità di Apprendimento
	Obiettivi disciplinari
	
Competenze

	UDA 1: Titolo
UDA 2: Titolo 
UDA 3: Titolo
UDA n.: Titolo
	 



	PECUP: es.3,..,..
 CP: es.2,..,..

	MODULO 3: Titolo

	Unità di Apprendimento
	Obiettivi disciplinari
	
Competenze

	UDA 1: Titolo
UDA 2: Titolo 
UDA 3: Titolo
UDA n.: Titolo
	 



	PECUP: es.3,..,..
 CP: es.2,..,..

	UDA INTERDISCIPLINARE 1: Titolo

	Moduli  interessati
	Descrizione

	 Es.: MODULO 2, UDA 3-4
.
.
.
.
Es.:MODULO n. UDA 1-2….
	Si rimanda alla Programmazione del CdC




Formazione Scuola – lavoro (Classi terze, quarte e quinte)
	Denominazione Progetto 
	Discipline coinvolte
	Competenza/e

	
	
	





7. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI
(Indicare le voci che ricorrono)
Libri di testo, manuali, dispense, appunti, dizionari
Riviste specializzate
Video/audio cassette cdrom
Lavagna interattiva multimediale
Personal computer
Navigazione in internet
Palestra
Fotoriproduzione
Laboratori
Lavagna luminosa
Televisore

8. METODI DI INSEGNAMENTO

(Indicare le voci che ricorrono)
Lezione frontale
Lezione dialogata
Lezione cooperativa
Scoperta guidata (metodo induttivo)
Lavoro di gruppo
Problem solving
Brain storming
Analisi di casi pratici e professionali
Attività laboratoriale
Stage
Viaggi di istruzione e visite guidate



9. ATTIVITA’ AGGIUNTIVE E INTEGRATIVE

(Indicare le voci che ricorrono)
Attività connesse ai progetti
Attività di orientamento
Attività sportive
Visite guidate alle istituzioni locali
Visite guidate alle istituzioni culturali
Stage aziendali
Viaggi di istruzione
Altro:


10. ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO IN ITINERE

(Indicare le voci che ricorrono)
L’attività, finalizzata al recupero e al rinforzo delle competenze di base, verrà attuata:
· Sviluppando attività che coinvolgano l’intero gruppo classe
· Agendo per gruppi di alunni
· Utilizzando le opportunità offerte dall’insegnamento peer to peer
· Assegnando esercizi individualizzati adeguati ai diversi livelli di abilità
· Differenziando le attività di insegnamento-apprendimento e verifica formativa in funzione dei livelli di  abilità
· Utilizzando le ore a disposizione per eventuali attività di approfondimento, recupero e sostegno


11. VERIFICHE E VALUTAZIONE
(Indicare le voci che ricorrono)
Tipologie di verifica 
Colloqui
Interrogazioni brevi
Temi, Saggi brevi o Articoli di giornale
Analisi di testi
Relazioni
Produzione testi e ipertesti multimediali
Problemi/Problemi a soluzione rapida
Esercizi
Prove strutturate e semistrutturate
Quesiti a risposta multipla (chiusa)
Quesiti a risposta singola (aperta)
Prove pratiche
Esercitazioni di laboratorio
Osservazioni sistematiche
Esercitazioni in classe e a casa

Criteri e griglie di misurazione degli apprendimenti  

La disciplina fa riferimento ai criteri e alle griglie di misurazione degli apprendimenti indicate dal Documento di Programmazione del Consiglio di classe

Numero di verifiche sommative orali e/o scritte previste per ogni periodo   

	Primo 
quadrimestre
	n. 2 verifiche 
orali
	n. 3 verifiche scritte
	Secondo 
quadrimestre
	n. 2 verifiche 
orali
	n. 3 verifiche 
scritte




Fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale
· Partecipazione all’attività didattica	
· Impegno nello studio                  	              
· Progressione rispetto ai livelli di partenza	 
· Acquisizione di competenze esecutive e/o pratiche
· Assiduità di frequenza



12. VERIFICA IN ITINERE DELLA PROGRAMMAZIONE

Il docente provvede sistematicamente al monitoraggio del percorso formativo ed alla valutazione dell’efficacia delle azioni educative intraprese adattandole eventualmente a variazioni intercorse, introducendo nuovi progetti o sanando iniziali errori di programmazione.


Massa,                                                                                                       Prof.       
                             

                                                                                 ____________________________________
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